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Deve già saper contare e fare i conti?

PERCHÉ SUCCEDE

Serve meno matematica di quella che immagini, ma di un tipo diverso da quella scolastica. Non conta la
tabellina, conta la capacità di applicare i numeri a una situazione vera con una conseguenza dietro. Nella mia
pratica vedo bambini bravissimi in aritmetica che davanti alla cassa non sanno cosa scegliere, e bambini lenti
sui quaderni che al banco del bar fanno il conto in tre secondi, perché lì il numero serve a qualcosa.

COSA PUOI FARE

Fagli il conto del bar. «Hai cinque euro, il gelato ne costa due e cinquanta: quanto ti resta?» Se la
risposta arriva senza carta e penna, la matematica che serve c'è.

Verifica l'equivalenza. Cinque monete da un euro e una banconota da cinque valgono uguale. Sembra
ovvio a te, non lo è a lui, ed è la confusione che manda in tilt più gestioni.

Apri il negozio in casa. Prezzi realistici, un budget in mano, e tu guardi quattro cose: se somma più
articoli, se controlla il resto, se capisce che non può permettersi tutto, se sa dire quanto gli manca.

Chiedi il conto delle settimane. «Quel gioco costa venti euro e tu ne prendi cinque a settimana: quando
ce la fai?» È il primo calcolo che lega i numeri al tempo, ed è quello che regge il risparmio.

Guarda se tiene la memoria della spesa. Ricorda quanto ha speso e quanto gli resta, magari con due
righe scribacchiate su un foglio. È contabilità in miniatura, e gli resterà per la vita.

COSA EVITARE

Non farne una verifica scolastica con voto e correzione: la paghetta smette di essere una responsabilità e
diventa un compito. Ed evita di aspettare che i conti gli vengano perfetti, perché gli errori non sono un
ostacolo al metodo, sono il metodo.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Sbagliare i conti non è un problema. Lo diventa quando dalla singola difficoltà passa al giudizio su di
sé: da «questo non mi riesce» a «io con i numeri sono negato», e la frase resta anche quando gli mostri
il contrario. Guarda soprattutto se comincia a tirarsi indietro anche da altre cose che con i conti non
c'entrano, perché è lì che il fallimento si allarga. Un paio di mesi così sono abbastanza, e conviene non
superare il trimestre.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di errore, autostima e ripresa nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Il giorno della paghetta
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